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Articolo 18, intervista a Piero Bernocchi, portavoce dei Cobas scuola
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«Una decisione importante».
Così Piero Bernocchi, coordi-
natore dei Cobas della scuola,
commenta la scelta fatta a

. stragrande maggioranza dalla
Cgil a sostegnodella battaglia
per il sì al referendum perl'e-
stensione dell'articolo ‘18. I
Cobas sono tra i promotori e
non hannocerto un atteggia-
mento tenero nei confronti
della Cgil.

Bemocchi, avetecriticato la) ‘''
Cgil peril suo silenzio, ma alla

: fine la scelta per il sì è stata

quanto mai compatta...

Certo, e non era una decisione
scontata. E' una scelta impor-
tante ma per molti aspetti ob-
bligata: la Cgil ha sentito la
forza di un movimento chesi
batte contro la precarizzazio-
ne provocata ‘dai processi di
globalizzazione .neoliberista.
L'altra faccia” di questagioba-

lizzazione è la guerra. Il movi-
mentoqui in Italia ha assunto
la battaglia per l'articolo 18-a
emblema.E questo la Cgil l'ha
capito, ha dovuto prenderne
atto. Insisto: il ruolo del movi-
mento dei movimenti è stato
fondamentale, Quel che è suc-..
cesso al direttivo, secono: me,
è che è stata formalizzatala fi-

ne del cofferatismo che, attra-*
verso i giorotondi e settori del
mondo del lavoro puntava a
riciclarel'Ulivo.

giudizio sulla Cgil?

A noi noninteressa giocare a

chi l'ha detto prima, a chi ha
voluto il referendum e l'ha re-
so possibile con la raccolta
delle firme. Siamo contenti
della decisione della Cgil ma
ora molto dipende dal suo im-

‘ pegno, se.decideràdi mettere
in campo sul serio uomini,
strutture, . mezzi. - Poi, ritengo
che la Cgil debba rimettereìin

“Cambia ‘qualcosa’nel-vostro i‘

discussione la sua cultura, la
sua storia concertativa. La

Fiom l'ha già fatto, e non è un
caso che questa organizzazio-
nesia tra i promotori del refe-
rendum.

Ma non sarà una campa-

gna facile, quella perla vittoria

* delsì. Vuoi per gli schieramenti

e vuoiperla posta in gioco.

Degli schieramenti mi preoc-
cupo fino a un certo punto,
perchè sono convinto che po-
trebbe: ripetersi ‘il fenomeno
che’si'verificò ‘con il referen-:"

dum sul divorzio: lo: schiera-

mento contrario o latitante
era nettamente maggioritario,
mai singoli,i cittadini, scelse-
ro con la loro testa e nonin

relazione alle indicazioni dei
partiti. Invece è vero che la
posta in gioco è-moltoalta. La
vittoria del sì sarebbe un se-

‘“gnale fortissimo,in controten- -
“denza rispetto:ai processi di
‘ precarizzazione ‘galoppante ‘e

all'ideologia del. primato del
mercato su tutto e su tutti. E *
altrettanto vero cheuna scon-
fitta sarebbe un disastro...° ©

Se davvero la posta è ‘così
alta, non ci si poteva pensare

prima di indire un paferenduri

a rischio?
Non sono pessimista.-Io per- .
cepisco una’ crescita ‘ dellà ..
consapevolezza nella ‘società ‘
dei danni provocati dalla poli-
tica economica e sociale del
governo, così comedeidanni
provocatiidalla «guerra perma-
nente: non loi‘vedi“che’nessùu-

noritira le bandiere dai balco-
ni? E poi penso che abbiamo
fatto benea sceglierela strada
del referendum, perché lade-
regulation va.avantî come'un
treno, nel pubblico . come nel
privato, tra i metalmeccanici.

‘ comenella scuola. Il 'referen-
dum era e resta l'unicastrada
percorribile per fermare:‘que-
sta deriva. i}  


